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VANGELO DI OGGI
-.

Al Signore. .
Cl SI accosta

senza difesa
di SA VERI O CORRADINO

«Se tu vuoi, puoimondarmi », si legge nel Vangelo
Di fatto Gesù vuole, e risana.

« Di: . solq Una parola, e mio figlio sarà salvo: sono anche io

un persoT1ag,gio che ha autorità, e dico a uno dei soldati che ho
sotto di me: va', e quello va; e a un altro: vieni qua, e quello
viene; e al mio servo: ..fa' questo, e lo fa». L'esercizio dell'autorità
è rapporto di persona a persona: e così pure la relazione che ci
unisce con Dio': Nonostante qualche app~renza contraria, che vien~
dal desiderio di vederci migliori di quel che siamo, noi non amiamo, .
tràtt!!re con persone, per evitare il rischio di iimet::erci alla volontà
~ltrui, Comu~icare in senso pieno è una ricche?za: ma una ric.
ClleZ?a difficile, u:n possesso diviso con altri e perciò imprevedi.
bilE" _e contestato, una condizione che ci farebbe uscire di là da
noi, al di fuori del guscio che abbiamo elaborato per de,finirci e'
per difendetci. Pertanto cerc.~iflmo di ridurre le persope a cose, di

impoverirle, di rendercele dispo.
nibili com~ oggetti, A,ddiI:itt~ra;
finiamo col ridurre noi medesimi
a cose: perché nel mondo in cui
viviamo una cosa può viaggia::e'
piu sicura ch~ una' perso~a, pa:
re più solida e consistente, ha

un'assol~tezza fittizia che n~n è
dato dI trovare nella tensione
del rappo~to personale, ,e che, è
oggetto di possesso, puo venire
inclusa nei nostri contorni, ,,-i
appesantisce e ci fa estranei, ma
. , ". "

Cl da un 1Iluslone di pienezza.
L'unico modo di trattare col

Signore è il discorso viso a viso,
senza intercapedini morte. cor

, , !
SIgnore, siamo tra persone, e

 nulla più: io mi rimetto alli
volontà di un altro; non ai suoÌ:
gesti o alla sua voce o alla sUa

, c
stes&,a ,pre&e~~a, bens~ .al!a su,a
volonta, al fatto <:he egli. è n-
volto a me, piegato su di me.

 Non chiedo altro che questo (o
 . , ,

almeno 11 centurloge no~ chIe-
deva altro): che Dio mi guardi
e decida a mio favore mi !-i " , l ' d '
manIfesti amico ne corso I que-

.,;, . '"
 sta conversazlone;)~ qufle e ~u
 amicizia e, ,intimità"m<}"attende

, ,
 anwra i segni,sensiblimente evi.

d ' d Il' . ,. d Il'' timit'enti e amiCIZIa e e 1n a.
 Trattando col S~gnore no? pos..
 SO ripararnri dietro nessun ripie.
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